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IL CASO
Antonio Vuolo 

C A S T E L L A B A T E .  È stata ritrovata 
ieri mattina, mezza nuda e semi 
carbonizzata, riversa in un ca-
nale ad appena 150 metri dalla 
sua abitazione a Ogliastro Mari-
na, frazione del comune di Ca-
stellabate,  nel  Salernitano.  Si  
tratta di Silvia Nowak, la 53en-
ne di nazionalità tedesca di cui 
non si  avevano più notizie da 
martedì pomeriggio, ovvero da 
quando il compagno ne aveva 
denunciato la scomparsa. A sco-
prire il cadavere, tra le sterpa-
glie, le forze dell’ordine e i vo-
lontari  della  protezione  civile  
comunale durante le attività di 
ricerca, attuate anche con droni 
e cani molecolari.  Indagano a 
tutto campo i carabinieri della 
Compagnia di Agropoli, coordi-
nati dalla Procura di Vallo della 
Lucania,  che  non  tralasciano  
nessuna ipotesi, in primis quel-
la del femminicidio, seppure si 
attende ancora la conferma al 
100 per cento sull’identità della 
donna. 

INDAGINI
La zona del ritrovamento, alle 
spalle della villetta di via Arena, 
a poca distanza dal mare, era 
stata già ispezionata nelle ore 
precedenti senza alcun riscon-
tro, il che lascia ipotizzare che 
la donna possa essere stata ucci-

sa  altrove  e  successivamente  
portata nella pineta, dove l’as-
sassino ha cercato di dare fuoco 
al cadavere. Da un primo esame 
esterno sulla salma, sarebbero 
state  riscontrate  delle  ferite,  
presumibilmente da arma da ta-
glio,  su  varie  parti  del  corpo  
che, trovato in stato di decom-
posizione,  è  stato  trasferito  
presso la sala mortuaria dell'o-
spedale “San Luca” di Vallo del-
la  Lucania.  Sarà  in  ogni  caso  

l’autopsia, in programma nella 
giornata di lunedì, a fare mag-
giore chiarezza sulle cause del-
la morte della donna. Nella pi-
neta, dove è avvenuto il ritrova-
mento,  per  i  rilievi  del  caso,  
hanno lavorato per diverse ore 
anche i militari del Sis di Saler-
no,  unitamente  ai  colleghi  
dell’Arma di Agropoli e Santa 
Maria di Castellabate. Intanto, 
il compagno della vittima, K.D., 
di 62 anni, anch’esso tedesco, è 

stato  condotto  in  caserma,  a  
Santa Maria, dove è stato ascol-
tato fino a tarda sera come per-
sona informata sui fatti alla pre-
senza del sostituto procuratore 
di Vallo, Antonio Pizzi, e di un 
interprete,  visto  che  l’uomo  
non parla italiano. 

DENUNCIA
A denunciare la scomparsa del-
la  donna  era  stato  proprio  il  

compagno  martedì  pomerig-
gio, preoccupato per il mancato 
rientro a casa dopo alcune ore 
di Silvia. Quando è stata ripresa 
da una telecamere di videosor-
veglianza della zona, mentre si 
dirigeva verso il centro urbano, 
la 53enne indossava una t-shirt 
e un pantalone a pinocchietto, e 
non aveva con sé alcun effetto 
personale, se non un guinzaglio 
e una ciotola per cani. Da quel 

momento, si sono perse le trac-
ce della signora. Vane, fino al ri-
trovamento di ieri mattina, tut-
te le ricerche,  per terra e  per 
mare, anche con l’ausilio di ca-
ni  molecolari  e  droni  termici.  
«Con il ritrovamento della pove-
ra Silvia, si aprono nuovi scena-
ri. Tutte le ipotesi sono aperte. 
Aspettiamo  delle  risposte  
dall’autopsia, dalla quale confi-
diamo di capire cosa sia esatta-
mente successo» spiega il legale 
della signora Nowak, Felice Car-
bone, mentre si attende l’arrivo 
in Cilento dalla Germania della 
madre e della sorella. Silvia ave-
va scelto ormai da diversi anni 
Castellabate  per  vivere  con  il  
compagno,  acquisendo  anche  
la residenza. Si era innamorata 
del Cilento dopo una breve va-
canza, per poi decidere di acqui-
stare una proprietà e stabilirsi 
definitivamente  ad  Ogliastro  
Marina, vivendo grazie agli in-
troiti derivanti da proprietà im-
mobiliari in Germania. Persona 
molto riservata, ma conosciuta 
così come il compagno, amava 
molto la natura e gli animali, ed 
era  facile  incontrarla  in  giro  
con i suoi due cani. A tal propo-
sito, in attesa di ulteriori svilup-
pi, sono stati temporaneamen-
te affidati a un volontario della 
zona. L’amore per gli animali e 
l’uscita dall’abitazione con un 
guinzaglio e una ciotola aveva-
no lasciato ipotizzare in un pri-
mo momento anche ad un pos-
sibile incidente. Sotto shock l'in-
tera  comunità  locale.  «Quello  
che posso dire è che i due abita-
no nel mio comune da qualche 
anno - il commento del sindaco 
Marco Rizzo - Si erano integrati 
ed  erano  conosciuti  in  zona.  
Non abbiamo segnalazioni di al-
cuna criticità o di episodi di vio-
lenze di alcun genere a loro ca-
rico».
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Bruciata tra le sterpaglie
era sparita da tre giorni

LA TRAGEDIA
F O G G I A  Sull’asfalto le buste della 
spesa. La vittima, stavolta, usci-
va dal supermercato: aveva ac-
quistato generi  alimentari  per 
preparare il pranzo e si stava di-
rigendo verso casa. A casa la at-
tendevano i suoi cinque figli. In-
vece, ad attendere all’uscita Ce-
leste Palmieri,  56 anni, di San 
Severo, in provincia di Foggia, 
c’era il marito da cui si stava se-
parando. L'uomo, Mario Furio, 
di 59 anni, un agente della poli-
zia  penitenziaria  in  pensione,  
l’ha uccisa a colpi di pistola e si è 
suicidato subito dopo sparando-
si con la stessa arma nella sua 
automobile, parcheggiata poco 
distante. La donna, ferita grave-
mente alla testa, è stata ricove-
rata in condizioni disperate ed è 
morta qualche ora dopo nel re-
parto di rianimazione del poli-
clinico di Foggia dove era stata 
trasferita in elisoccorso. 

LA RICOSTRUZIONE
Lui  indossava  il  braccialetto  
elettronico,  ma non è bastato.  
L'apparecchio alle 11.00 ha se-
gnalato ai carabinieri la presen-
za dell'uomo, che era sottopo-
sto a divieto di avvicinamento, 
nelle  vicinanze  della  donna.  I  
militari hanno subito avvertito 
la donna e dirottato sul  posto 
una  pattuglia.  Lei  ha  avuto  il  
tempo di dire loro che il suo di-
spositivo (che dovrebbe allerta-
re la vittima quando il suo per-
secutore  si  avvicina  troppo)  
non aveva suonato, ma che lei 
aveva incrociato il marito al su-

permercato e lo aveva visto usci-
re quando lei era dentro.
Mentre la donna stava raggiun-
gendo  la  sua  automobile  nel  
parcheggio  del  supermercato  
con le buste della spesa, l'uomo 
le si è avvicinato e le ha sparato 
più volte ferendola a morte. Poi, 
mentre la pattuglia arrivava sul 
posto, ha raggiunto la sua vettu-
ra e si è sparato con la stessa ar-
ma. Il tutto è avvenuta davanti a 
tantissima gente che affollava il 
supermercato. In molti  hanno 
sentito gli spari che hanno su-
scitato il panico tra i presenti, 
poi il silenzio e i segni della tra-
gedia sull'asfalto. 

Celeste Palmieri  aveva denun-
ciato più volte il marito perché 
veniva  continuamente  minac-
ciata.  Per  questo  lui  era  stato  
sottoposto al divieto di avvicina-
mento. I  servizi sociali del co-
mune  le  avevano  proposto  di  
trasferirsi con i figli in una loca-
lità più sicura ma lei aveva rifiu-
tato, voleva restare nel suo pae-
se. A quanto si è appreso, l'uo-
mo era in quiescenza dal 2017 e 
non si sa come si sia procurato 
l'arma che ha utilizzato. 

LE REAZIONI
«L’ultimo colloquio della signo-
ra con le professioniste del cen-
tro antiviolenza è stato registra-
to agli inizi di giugno. La signo-
ra ha poi nuovamente interrot-
to la relazione con il Centro anti-
violenza per suoi motivi stretta-
mente  personali»,  è  riportato  
sulla pagina Facebook della coo-
perativa sociale Il Filo di Arian-
na di San Severo.
Solidarietà e cordoglio da parte 
dell'intera amministrazione co-
munale  è  stata  espressa  dalla  
sindaca Lydia Colangelo che ha 
sottolineato fin da ora «la pre-
senza dell'amministrazione co-
munale ai figli della coppia».
La famiglia di origine della don-
na, una mamma quasi 90enne e 
i tre fratelli, da anni risiede a Mi-
lano. Sgomento da parte dei tan-
ti testimoni,  tra clienti del su-
permercato e personale.  «Non 
ho capito nulla. Ho sentito tan-
tissime sirene, ma solo una vol-
ta all'esterno ho realizzato cosa 
fosse accaduto», dice uno dei di-
pendenti. 
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OMICIDIO
Carabinie-
ri
nel bosco
dov’è stato
trovato
il cadavere
bruciato
A destra 
Silvia 
Nowak
la cittadina
tedesca
che viveva
nel Cilento

IL LEGALE DELLA DONNA
«TUTTE LE IPOTESI
SONO APERTE»
MOLTI DUBBI POTRANNO
ESSERE CHIARITI
DALL’AUTOPSIA

`Silvia Nowak, 53 anni, cittadina tedesca viveva da alcuni anni nel Cilento
La scomparsa denunciata dal marito che è stato interrogato dai carabinieri

Foggia, il braccialetto non suona
uccisa dal marito al supermercato

È morta nel policlinico 
Riuniti di Foggia Celeste 
Palmieri la donna di 56 
anni ferita con colpi di 
pistola dal marito 
59enne Mario Furio

IL DISPOSITIVO 
DELL’ASSASSINO 
SI È ATTIVATO MA
QUELLO DELLA DONNA
NON HA FUNZIONATO
L’UOMO SI È SUICIDATO

servizio accettazione telefonica necrologie e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00

800 893 426

081482737 - 0813723136 - 0817643047
Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it           necro.ilmattino@piemmemedia.it
Fax: 081 2473220
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